
COMUNICATO STAMPA 
 
L’Università Iuav di Venezia, l’Ordine degli Architetti di Udine e il Comune di Muzzana del 
Turgnano presentano, nell'ambito de:  
IL CARRO DI TESPI* 
Cattedra ambulante di agricoltura, architettura e paesaggio rurale, marketing 
territoriale, 
il Sesto Seminario di studi 
“Borghi e boschi tra Cormor e laguna: Casa Vaticano” 
 
Sabato 3 ottobre 2015 alle ore 16.30, a Villa Muciana di Muzzana del Turgnano, si svolgerà il 
seminario di studi aperto al pubblico “Borghi e boschi tra Cormor e laguna: Casa Vaticano”, 
che rappresenta uno dei numerosi appuntamenti della Festa dei Beni Comuni, la quale si 
svilupperà a Muzzana dal 2 al 4 ottobre attraverso varie iniziative culturali, unite a momenti 
di degustazione enogastronomica dei prodotti locali, con lo scopo di far apprezzare con occhi 
diversi risorse e potenzialità del territorio, nell'ambito di percorsi di sviluppo innovativi e 
sostenibili. 
Sesto appuntamento di una serie di incontri sul contesto territoriale dei fiumi Stella, Cormor e 
Zellina, questo seminario è promosso e organizzato dall’Università Iuav di Venezia, con 
l’Ordine degli Architetti di Udine e il Comune di Muzzana del Turgnano, nell’ambito di un 
ciclo di eventi dal titolo “IL CARRO DI TESPI. Cattedra ambulante di agricoltura, 
architettura e paesaggio rurale, marketing territoriale”. I seminari del Carro di Tespi si stanno 
svolgendo nel periodo compreso tra maggio e novembre 2015, sul territorio dei Comuni di 
Palazzolo dello Stella, Muzzana del Turgnano, Carlino, Talmassons, Bertiolo, Rivignano 
Teor, Pocenia, Precenicco e Marano Lagunare. Con tali Comuni, associati nella Convenzione 
“Stella, boschi e laguna. Strategia per un territorio rurale” insieme con Castions di Strada e 
Varmo, l’Università Iuav di Venezia ha stipulato un protocollo d’intesa per lo sviluppo di 
studi e ricerche sul territorio, in funzione della costruzione di una strategia territoriale di 
cooperazione. 
Anche a Muzzana, la presentazione dei progetti didattici, sviluppati sull’edificio rurale 
denominato Casa Vaticano dagli studenti dello Iuav, sarà l’occasione per aprire un dialogo e 
un confronto sul possibile recupero di tale manufatto secondo una metodologia integrata e sul 
riutilizzo dei suoi spazi in rapporto alla valorizzazione dell'intorno territoriale fino alla laguna. 
Sara Di Resta, docente di restauro allo Iuav, e Michela Cafazzo, organizzatrice dell'evento, 
introdurranno i temi sviluppati nei progetti dagli studenti (dalla conoscenza della fabbrica 
attraverso il rilievo e i documenti storici, al progetto finale con le ipotesi di restauro, riuso e 
valorizzazione), mentre gli studenti stessi racconteranno la loro esperienza, conoscitiva e 
progettuale, attraverso immagini e modelli.  



Il recupero di Casa Vaticano, una sorta di "palazzo" di campagna, vero e proprio monumento 
di architettura rurale della bassa friulana, introdurrà i temi dello sviluppo rurale e della 
possibile fruizione turistica di questo territorio, attraverso varie iniziative tra le quali 
l'attivazione di percorsi integrati tematici. Si tratta dello slow tourism (di cui si occupa 
finalmente anche il recente Piano Turistico Regionale), che si muove lungo strade rurali, piste 
ciclabili, ippovie, vie di pellegrinaggio, percorsi fluviali, ecc. e che tocca ville e dimore 
storiche (si veda ad esempio il "Progetto Integrato Cultura del Medio Friuli"), aziende 
agricole e fattorie sociali (lo stesso Comune di Muzzana presso i casali Cosut, dove si 
sperimenta la filiera del pane), siti archeologici e boschi planiziali, per arrivare fino alla 
laguna. E in tale contesto la conservazione dei manufatti rurali - come Casa Vaticano - 
assume importanza strategica. Muoversi lentamente significa "immergersi" nel paesaggio, 
nelle sue componenti naturali e antropiche: paesaggio che dobbiamo sì conservare nelle sue 
parti più autentiche, ma anche essere in grado di modificare per migliorarne la godibilità, da 
parte di chi ne fruisce o lo percorre. E questo è uno dei grandi temi sui quali si misura il Piano 
Paesaggistico Regionale in corso di formazione. 
Il tentativo, a partire dagli eventi de “Il Carro di Tespi”, è quello di mettere in rete e creare un 
dialogo tra queste componenti, facendole diventare attrici di un percorso di marketing 
territoriale, inteso non come un progetto calato dall’alto, bensì come un percorso sperimentale 
di cooperazione, in grado di esaltare identità e differenze, innescando nuove opportunità di 
lavoro, di investimento e di sviluppo. E a tale proposito a Muzzana si introdurrà il tema della 
formazione delle giovani generazioni, a partire dall'infanzia, sulle tematiche del paesaggio, 
della natura, dell'agricoltura, dell’ambiente, attraverso forme concrete di conoscenza e di 
esperienza finalizzate appunto alla formazione di una cittadinanza educata, attiva, 
responsabile e consapevole. 
Rispetto a questi argomenti si svilupperà, nella seconda parte del seminario, una 
conversazione coordinata da Pierluigi Grandinetti (docente dello Iuav), che vedrà i contributi 
di esperti, amministratori e operatori. Alla conversazione parteciperanno: Stefania Casucci 
(architetto della Soprintendenza belle arti e paesaggio del Friuli Venezia Giulia), Paolo Faccio 
(professore di restauro all’Università Iuav di Venezia), Cristina Micheloni (agronomo 
dell’Associazione italiana agricoltura biologica), Davide Rocchetto (sociologo rurale), 
Gabriele Cragnolini (responsabile settore educazione di Italia Nostra), Massimo Moretuzzo 
(sindaco del Comune di Mereto di Tomba) e Antonio Martina (proprietario di Casa Vaticano). 
Seguirà un dibattito con il pubblico presente, mentre Mariagrazia Santoro, assessore alle 
infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale, lavori pubblici, edilizia della Regione Friuli 
Venezia Giulia, concluderà i lavori. 
 
Michela Cafazzo (organizzazione) 
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